




 Si comincia davvero. Dopo anni di 
progetti, misure, discussioni, attese e  lavoro in 
Via Parenzo – Quartiere in movimento – si 
montano impalcature, si svuotano i balconi, 
arrivano i camion di cantiere. Si comincia.
 
Tutti noi sappiamo che ci vorrà tanta pazienza. 
Il Comune, la Circoscrizione, l’ATC ci metteranno 
impegno, cercheranno di ridurre al minimo i 
disagi, lavoreranno per fare bene e per fare in 
fretta. 
Gli abitanti di Via Parenzo, che aspettano da tanti 
anni i lavori di riqualificazione, saranno insieme al 
Comune e alla Circoscrizione per aiutarli a fare 
bene e fare in fretta. 
Tutti noi vogliamo trovarci tra poco tempo a 
festeggiare la fine dei lavori con l’orgoglio di poter 
dire che in Via Parenzo è successo qualcosa che 
ha cambiato in meglio la vita di chi ci abita.
 
Per raccontare l’inizio di questa avventura, il 
Laboratorio Parenzo e gli abitanti ci hanno 
proposto di girare un fotoromanzo. Hanno voluto 
raccontare una storia seria usando l’ironia e 
ridendoci su. 
E’ un bel modo per affrontare le cose serie: riderci 
su, giocare a fare le parti di altri, inventarsi una 
storia, trovare gli attori, scattare le fotografie. 
Raccontare agli altri cosa succede intorno a loro 
mettendo a disposizione la propria faccia. E 
divertirsi mentre si fa.
L’ironia e le risate dimostrano, però, che in Via 
Parenzo abita una comunità di persone, di uomini 
e di donne, che non rinunciano a fare la loro parte: 
con intelligenza, con passione, con senso civico. 
Che non rinunciano a sentirsi parte di una grande 
avventura collettiva che comporta dei rischi, della 
fatica, dei dubbi. Ma che ha come obiettivo di 
rendere via Parenzo un posto in cui vale la pena 
abitare, vivere, prendere il sole, stare insieme. 
Non sarà mai come le Maldive, è vero, però 
neanche Piazza Castello ha le palme e la sabbia 
bianca

 Fare un lavoro divertente insieme è quanto 
di meglio per creare solidarietà e spirito di gruppo, 
e, più ancora che sfogliare il fotoromanzo, piace 
immaginare i momenti della sua creazione. I 
protagonisti di casa che si aggirano sul tetto 
dell’E15 con salvagenti e paperelle, i più curiosi al 
balcone a chiedersi “e questa poi!?”. Oppure tutti 
attorno ad un tavolo, a stabilire ruoli e suddividersi 
scene, sapendo che tutti sono comparse e 
protagonisti insieme.
Ancora meglio, se il lavoro oltre a essere 
divertente è realizzato da professionisti, come 
dimostra la qualità del lavoro: un fotoromanzo che 
proprio nulla ha da invidiare alla rivista Grand 
Hotel, ma che ha una copertina da film, e 
irrimediabilmente ci fa pensare al felliniano “8 e 
mezzo”. 
E finalmente riusciamo a parlare del nostro 
“essere di periferia” con ironia scanzonata, 
lasciando per un attimo da parte i problemi, e 
sottolineando la capacità di diventare protagonisti 
non solo dei nostri palazzi e delle nostre strade, 
ma anche di un fotoromanzo, in quattro e 
quattr’otto, con una versatilità di cui si deve 
andare fieri, e che è tipica di chi vive i nostri 
quartieri.
E’ la prima volta che si realizza una cosa simile in 
un quartiere oggetto di accompagnamento 
sociale: qualcuno si potrà chiedere perché un 
fotoromanzo, e non, magari, una austera 
pubblicazione di analisi sociale del complesso di 
via Parenzo. La risposta, naturalmente, va da sé. 
C’è spazio per questa e per quella, ma una cosa è 
sicura, questo fotoromanzo andrà a ruba e sarà 
conservato dai Cittadini di via Parenzo, perché 
finalmente, per la prima volta, i nostri non sono 
“attori sociali” contabilizzati in dati statistici e 
analisi sociologiche, ma sono proprio “attori” e 
basta, e i volti sono proprio quelli dei residenti, e 
parlano più i loro volti, sebbene muti, che non mille 
analisi sulla vita della nostra periferia.
Grazie, quindi, a chi ha avuto l’idea, e grazie a chi 
si è prestato con generosità e capacità di divertirsi 
e divertire: ci avete resi ancora un po’ più 
orgogliosi del nostro territorio di quanto già non lo 
siamo.
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